
H
a vinto il Barcellona.
Con un gol all’ultimo
respiro di Lionel Mes-
si. Anzi: al terzo dei 5’
di recupero del secon-

do tempo supplementare. Ma co-
minciamo dall’inizio, per favore...
Barcellona-Manchester United al-

lo stadio Olimpico di Roma, spalti
gremiti, arbitro lo svizzero Busacca.
Formazioni confermate, catalani
senza gli squalificati Abidal e Dani
Alves e gli infortunati Marquez, Mili-
to, Jorquera e Victor Sanchez; gli in-
glesi con una sola assenza: lo squali-
ficato Fletcher. È il confronto tra due
allenatori: il giovane a spavaldo
Guardiola e il vecchio e saggio e vin-
cente Ferguson. 4-3-3 per il Barça,
4-2-3-1 per l’United. Ma fino al 30’
del primo tempo nessun tiro in por-
ta. La tattica prevale sulla tecnica.

Poi, il lampo. Van der Sar (al 31’45")
calcia lungo, oltre la metà campo del
Barcellona. Carrick di testa devia al
limite dell’area dove Rooney, al vo-
lo, trova il gol della vita: destro al
volto, all’incrocio dei pali, con Val-
des immobile.

Festabritannica, con canti e bal-
li. Il Barça sembra alle corde, Guar-
diola urla, chiede a Eto’o maggiore
concretezza e a Xavi grinta, determi-
nazione. Cristiano Ronaldo al 40’,
dopo una finta micidiale che mette a
sedere Piquè, colpisce il palo, sulla
destra di Valdes. Il Manchester domi-
na in lungo e in largo, Park è una spi-
na sul fianco sinistro della retroguar-
dia blaugrana. 1-0 alla fine del pri-
mo tempo. Nella ripresa, Guardiola
tenta la carta Gudjohnsen al posto
dell’evanescente Henry. Ma a cam-
biare marcia è, soprattutto, Messi.
La «Pulce», azione dopo azione, me-
raviglia dopo meraviglia, diventa il
protagonista della finale. I Red Devi-
ls annaspano, O’Shea, Ferdinand, Vi-
dic ed Evra non riescono a fermare il
fenomeno in miniatura. Al 16’ il pa-
reggio. Inevitabile. Messi fa passare

il pallone in mezzo alle gambe di
Anderson, si sposa sulla destra, su-
pera in velocità Evra e crossa al cen-
tro: il colpo di testa di Eto’o è impa-
rabile: Van der Sar si prova nel tuf-
fo, vanamente.

È Ferguson, ora, a spedire sul pra-
to verde il bulgaro Barbatov in sosti-
tuzione di Park, Cristiano Ronaldo
vagola senza meta, Rooney dopo la
rete non si è più visto. Busacca decre-
ta 5’ di recupero. I giocatori sono
stanchi, sfiniti, sembrano attendere
con rassegnazione i supplementari.
Al 93’, Lionel Messi ritorna a essere
Maradona. Conquista una palla a
centrocampo, finge di passare a Bu-
squets e s’invola sulla sinistra, Ferdi-
nand tenta di fermarlo con le catti-
ve, ma il suo intervento a piedi uniti
fallisce, la «Pulce» entra in area, umi-
lia con un pallonetto Ferdinand e in-
fila Van der Sar con un diagonale
preciso, beffardo. 2-1 per il Barcello-
na, la Coppa è spagnola, il Manche-
ster United è tutto nelle lacrime sen-
za fine di Cristiano Ronaldo. Non
serve a consolarlo la maglietta che
Messi, con un lieve sorriso, gli of-
fre.❖
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Messi batte Ronaldo

nella fanta-cronaca

della notte romana
La partita Barça-Manchester immaginata azione per azione
L’estro del nuovoMaradona e la potenza del Pallone d’Oro
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